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Disciplina di casi particolari di modalità di rimborso delle spese di missione.  

 
IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

 

VISTO il Decreto Legislativo 29 ottobre 1999, n.454 e s.m.i. istitutivo del Consiglio per la Ricerca in 
agricoltura e l’analisi dell’Economia Agraria, CREA - Ente pubblico nazionale di ricerca e 
sperimentazione posto sotto la vigilanza del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 
Forestali - così denominato ai sensi dell’art. 1, comma 381 della legge 23 dicembre 2014, n. 
190 con sede in Roma; 

VISTO lo Statuto del CREA approvato con Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 11-2022 
assunta nella seduta del 16 febbraio 2022; 

VISTI il Regolamento di Organizzazione e Funzionamento e il Regolamento di Amministrazione e 
Contabilità adottati rispettivamente con Delibere del Consiglio di Amministrazione n. 111-
2022 e n. 112-2022 assunte nella seduta del 12 ottobre 2022; 

VISTI i Decreti del Commissario Straordinario n. 130 del 17 settembre 2020 e n. 145 del 23 ottobre 
2020, con cui rispettivamente Il Dott. Stefano Vaccari è stato nominato Direttore Generale 
del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria ed è stata fissata al 
1° novembre 2020 la data di decorrenza dell’incarico; 

VISTO il decreto-legge 22 aprile 2023 n. 44, recante disposizioni urgenti per il rafforzamento della 
capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche, convertito con legge n. 74 del 21 
giugno 2023, ed in particolare l’art. 23, comma 3 bis nel quale è previsto tra l’altro che, alla 
data di entrata in vigore della medesima legge di conversione, vale a dire il 22 giugno 2023, 
gli organi del CREA decadono; 

VISTO il decreto MASAF prot. n. 353212 del 6 luglio 2023 con il quale, a decorrere dalla medesima 
data, il prof. Mario Pezzotti è stato nominato Commissario straordinario del CREA, con tutti i 
poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione attribuiti al Presidente e al Consiglio di 
amministrazione dalla normativa vigente; 

VISTO il regolamento CREA per le missioni in Italia e all’estero del personale dipendente e dei 
soggetti assimilati al personale dipendente, approvato con Delibera del Consiglio di 
Amministrazione n. 55 del 25.07.2018 

VISTO il decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218 recante “Semplificazione delle attività degli 
enti pubblici di ricerca ai sensi dell'articolo 13 della legge 7 agosto 2015, n. 124” e in 
particolare l’articolo 13 “Spese di missione”; 

VISTO  il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modificazioni; 

RITENUTO in applicazione del citato articolo 13 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, di 
dover disciplinare le modalità di rimborso delle spese nei casi particolari di missioni svolte in 
Italia o all’estero ed effettuate nell’ambito di progetti di ricerca e a carico dei relativi 
finanziamenti, prevedendo la possibilità di rimborso spese sulla base delle norme stabilite 
dall'ente finanziatore o la possibilità di dichiarare le spese sostenute in caso di missioni 
svolte in luoghi disagiati all’estero; 

VISTO  il Contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del comparto Istruzione e 
ricerca – Triennio 2016-2018 del 19 aprile 2018; 

INFORMATE  le Organizzazioni Sindacali con comunicazione prot. 0073378 dell’1/8/2023; 



 

VISTA  la richiesta di confronto ex art. 6, comma 2 del CCNL Istruzione e Ricerca 2016/2018 
avanzata dalla FLC CGIL con nota prot. 2 agosto 2023 n. 37; 

VISTO  il successivo confronto svolto nella riunione sindacale dell’11 settembre 2023 
 

DECRETA 

 

Articolo 1 

Al regolamento CREA per le missioni in Italia e all’estero del personale dipendente e dei soggetti assimilati al 
personale dipendente, approvato con Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 55 del 25.07.2018, dopo 
l’Art. 23 è aggiunto quanto segue: 

 

TITOLO IV 

CASI PARTICOLARI DI RIMBORSO SPESE 
 
Art.  24 - RIMBORSO SPESE SULLA BASE DELLE NORME STABILITE DALL’ENTE FINANZIATORE 
1. Le spese per missioni fuori sede, in Italia o all’estero, effettuate nell’ambito di progetti di ricerca e a carico dei 
relativi finanziamenti possono essere rimborsate sulla base delle norme stabilite dall’ente finanziatore, solo nei 
casi in cui tali norme siano diverse da quelle ordinarie, e il cui rispetto sia imprescindibile per la corretta 
rendicontazione delle missioni. 
 
Art. 25 - MISSIONI IN LUOGHI DISAGIATI ALL’ESTERO O CON MOTIVATA IMPOSSIBILITÀ A 
PRESENTARE I DOCUMENTI DI SPESA 
1. Oltre al rimborso ordinariamente previsto dal regolamento dell’Ente, qualora le missioni siano svolte in luoghi 
o condizioni particolarmente disagiati o con motivata impossibilità a presentare i documenti di spesa, 
l’interessato può produrre dichiarazione delle spese sostenute, resa e sottoscritta dal medesimo secondo le 
modalità previste dall’art. 38 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa, di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, e successive modificazioni. 
2. Per missione svolta in luoghi disagiati si intende lo svolgimento dell’attività di servizio presso sedi disagiate 
e/o particolarmente disagiate definite dal Ministero degli Affari Esteri. 
3. L’importo massimo erogabile è in ogni caso pari all’indennità giornaliera onnicomprensiva qualora prevista 
dall’ente finanziatore. In caso contrario si applicano i limiti previsti dal regolamento dell’Ente. 

 

 

                                                                                             Il Commissario Straordinario 
 Prof. Mario Pezzotti 

 
 


